
BRESCIA. «Sogna, ragazzo so-
gna...Non lasciare un treno fer-
mo alla stazione, non fermarti
tu». Quel ragazzo cantato da
Roberto Vecchioni, attualiz-
zando,potrebbe benissimo es-
sere il capitano del Brescia Di-
mitri Bisoli. Il capitano che
non si ferma mai sul campo e
che guida il treno biancazzur-
ro verso i play off. Il suo obietti-
vo...minimo. Perché sa sogna-
reeccome,ilcapita-
no del Brescia.
Uno che qui, in ne-
gativo, in 8 anni, ne
ha viste di tutti i co-
lori. Alcune da non
credere, se non le
avessimo vissute. E
allora, perché non
potrebbe capitare
qualcosa dialtrettanto incredi-
bile, ma in positivo? Sognare, è
l’unico campo in cui l’inflazio-
ne non incide perché è sempre
gratis. Ciò che non è gratis,
semmai,sono lafatica el’impe-
gno per arrivare a seminarlo e
coltivarlo quel campo per arri-
vare a far maturare tutti i frutti
a inizio estate in un 2024 che
Bisoli vorrebbe da all in.

I desideri. È l’anno, questo, in
cui il capitano ha compiuto 30
anni tondi tondi: è nel meglio
della vita. È l’anno, questo, nel

quale sta scalando posizioni
trairecordmendipresenzenel-
la storia del Brescia calcio: ha
iniziato la stagione che era al-
l’undicesimo posto e ora è nel-
la top ten: con le sue 277 pre-
senze (che tengono conto an-
che di Coppa Italia, play off e
play out) è ora ottavo - pure lui
quindi nei...play off - avendo
scavalcato Fumagalli e Brotto.
Se dovesse giocare tutte le re-
stanti 4 gare di regular season,
aggancerebbe Gigi De Paoli in
settima posizione a quota 281.
L’obiettivo, proprio come per
il Brescia è quello di prendersi
il settimo posto in solitaria: un
traguardo che potrà essere rag-
giunto solo a patto di andare

con la squadra al
post season. Dun-
que, c’è una moti-
vazione personale
in più per un capi-
tano che quest’an-
no ha segnato, fin
qui, soltanto due
gol,macheincom-
penso ha già pen-

nellato quattro assist. E che a
ognimodo, sasempre come es-
sere un punto di riferimento:
lo è stato, da migliore dei suoi,
anche in una gara di «stanca»
generalizzatacome quella con-
tro la Ternana. Dimitri è scate-
nato, vuole i play off a tutti i co-
sti. Di più: nella sua testa que-
stastagionedovrebbe termina-
re il 2 giugno, giorno fissato per
la finalissima per la serie A. Lui
ci crede.

Sogna, ragazzo sogna...E Di-
mitri sogna proprio perché il
suo 2024 toccherà comunque

l’apice, a prescindere dal cal-
cio, nel mese di giugno visto
chequandosaremoappenaen-
trati ufficialmente nell’estate,
il capitano si sposerà con Gia-
da. Accadrà a Brescia, dove nel
2021 già è nata la loro figlia Vit-
toria: sarà l’occasione per rin-
saldare ulteriormente un lega-
me già a doppio filo con la cit-
tà. Mettere anche la ciliegina
disquadraaun traguardouma-
no così importante sarebbe il
massimo dei massimi. Bisoli è
il capotreno delle motivazioni,
con lui gli altri bresciani (bre-
sciano ormai si considera pure
lui) Fabrizio Paghera e Andrea
Cistana, le altre presenze forti
di un gruppo che, arrivato fino
a qui, non ci sta ad arrendersi
ad assenze, stanchezza e altre
insidie. //

/ Ilpuntolohamessoilgiudice.
«Non vi sono prove sufficienti,
né queste sarebbero acquisibili
all’esito di un dibattimento, che
dimostrinol’esistenza di un’im-
postaevasaocomunqueilsupe-
ramento della soglia di punibili-
tà prevista dalla legge, sicché i
fatti qui accertati risultano pe-
nalmente irrilevanti» scrive il
gipGiuliaCostantinonellemoti-
vazioni del proscioglimento di
Massimo Cellino dall’accusa di
esterovestizione, ultimo capito-
lo che ancora era aperto a Bre-
scia in merito all’inchiesta che
era nata con la richiesta della
Procura di arresto in carcere del
presidente del Brescia - mai ac-
colta dai giudici- e proseguita
con il maxi sequestro da 59 mi-
lioni di euro revocato mesi do-
po. I giudici hanno riconosciuto
che per il 2018 Eleonora Sport,
società inglese riconducibile a
Cellino con la a quale l’impren-
ditore sardo aveva acquistato il
Leeds prima e il Brescia poi, ha
operato in Italia e che quindi
avrebbedovutopresentareledi-
chiarazioni dei redditi in Italia.
Ma dopo questa precisazione il
gip scrive: «occorre evidenziare
come nel corso delle indagini
preliminari la Guardia di Finan-
zaabbiadeterminatolabaseim-
ponibile ai fini delle imposte fa-
cendo ricorso a due differenti
metodidicalcolo.Ebbene- scri-
ve il gip - entrambi i metodi di
calcolo sono fondati su presup-
posti erronei». Una ricostruzio-
nesbagliatadapartedegliinqui-
renti ha così generato l’inchie-
sta a carico di Cellino in merito

al reato di esterovestizione di
Eleonara Sport. «Gli accerta-
menti svolti non hanno fatto
emergere alcuna incompletez-
za, né irregolarità nell’ambito
della contabilità della società
Eleonorasport.L’unicoelemen-
to carente - si legge - è risultato
essere la mancata pubblicazio-
nedelcontoeconomico,chetut-
tavia, come dimostrato dalla di-
fesa, era operazione del tutto le-
gittima in quanto conforme alla
normativa vigente nel Regno
Unito. Dal punto di vista forma-
le, dunque, la contabilità della
Eleonora sport risulta formal-
mentecorretta. Quanto al profi-
lo sostanziale - prosegue il gip -
non sono emersi elementi indi-
cativi di possibili falsità nel suo
contenuto,sicchénonvisonora-
gioniperriteneredettacontabili-
tà non veritiera o inattendibile».
Poi la conclusione: «Pur essen-
do fondato il rilievo accusatorio
relativoall’obbligoperlaEleono-
ra sport di presentazione in Ita-
lia le dichiarazioni dei redditi
del 2018, tuttavia non risulta es-
sere stata alcuna imposte evasa
o comunque non è emerso la
sussistenzadi un’imposta evasa
superiore alla soglia di rilevanza
penale fissata dalla legge». //

ANDREA CITTADINI

Ripresa degli
allenamenti in vista
dello Spezia ieri a

Torbole Casaglia. Allenamento
differenziato per Moncini: ma
non si tratta di nulla di
preoccupante, solo di acciacchi
post gara da gestire.
Out Olzer e Muca, regolarmente
in gruppo Andrenacci che ieri
con Papetti e Berther si è
confrontato con gli alunni della
scuola «Nella Berther» di San
Zeno-Montirone.

Feralpi, devi scardinare l’ostico Cittadella

SALÒ. Se non si può vincere, bi-
sogna evitare di perdere. Un
mantra spesso utilizzato quan-
dosi parladi calcio, ma che evi-
dentemente non è mai entrato
con decisione nella testa dei
giocatori della FeralpiSalò,
squadra che ha vinto lo stesso
numero di partite (8) di Mode-
na e Reggiana e che ha segnato
di più (40 gol contro 37 dei ca-
narini e 34 dei granata; più in
generale ottavo attacco della
categoria), ma che vive una si-
tuazione di classifica molto
più complicata.

Quanto manca... A fare la diffe-
renza, infatti, è il segno X: la
compagine verdeblù è quella

che ha pareggiato meno in tut-
ta la serie B, 7 volte, come il Co-
mo ed il Venezia, che sono pe-
rò rispettivamente al secondo
ed al terzo posto della classifi-
ca

Ai gardesani, rispetto a mo-
denesi e reggiani, mancano
dunque quei nove pareggi che
in questo momento farebbero
tutta la differenza del mondo
nella corsa alla salvezza.

Di occasioni, per evitare la
sconfitta(19 in totale), cene so-
nostatetante. Apartireda quel-
le volte in cui i gardesani han-
no subìto il gol decisivo nell’ul-
timo quarto d’ora di gioco,
cioè all’andata con il Como (il
2-1 di Gabrielloni al 93’) ed al
ritornoconSüdtirol(l’1-0diCa-
siraghi al 76’) e Bari, con l’1-0
di Sibilli giunto al 78’ su calcio
di rigore.

Nella partita con l’Ascoli in-
vecel’1-1 èsfumatoal 94’(rove-
sciata vincente di Manzari) per
una decisione discutibile del
Var, che ha annullato il gol per
un presunto fallo di Balestrero.

Sarebbero comunque basta-
ti questi quattro pareggi in più
(e dunque quattro sconfitte in
meno) per ritrovarsi ora in zo-
na play out, con molte più
chance di salvarsi.

Equilibrio. Alla FeralpiSalò so-
no mancate le mezze misure,
dunque. Già, ma il paradosso è
cheora quelle stesse mezze mi-
sure che prima servivano co-
me il pane, ora sono assoluta-
mente da evitare: ottenendo
solo pareggi nelle ultime quat-
tro giornate di campionato, la
retrocessione sarebbe sconta-
ta. Bisogna quindi dimentica-
reil segno X edanche lasconfit-
ta, perché è necessario tornare
subito ad ottenere i tre punti
(mancano dal blitz di Cremo-
na dell’1 aprile), a partire dalla
sfidadi sabatopomeriggio con-
tro il Cittadella, al Tombolato
alle 16.15.

Tra l’altro la formazione gra-
nata è la più equilibrata di tut-
to la B: in 34 partite ha ottenuto
11 successi, 11 pareggi e 12

sconfitte (come il Pisa), realiz-
zando 37 gol e subendone 40.

Fiordilino e soci dovranno
dunque cercare di scardinare
le certezze degli uomini di
Edoardo Gorini. I precedenti
sono però a sfavore dei verde-
blù, che hanno affrontato i ve-
neti due volte in serie C ed una
in B, all’andata. I granata si so-
no imposti in due occasioni in
trasferta, il 24 aprile 2016 in Le-
ga Pro (2-1 al Turina) e il 2 di-
cembre dello scorso anno, 1-0
al Garilli.

L’unico successo dei verde-
blù, però, fa ben sperare, per-
ché è anche l’unico preceden-
te al Tombolato: il 13 dicembre
2015 finì infatti 2-0 per la squa-
dra allora guidata da Aimo Dia-
na, con reti di Romero e Braca-
letti.

C’è però un grosso pericolo
alle porte: nell’ultimo periodo
il Cittadella si è ammalato di
pareggite e ne ha conquistati
ben cinque in sei gare. La mis-
sione della FeralpiSalòdeve es-
sere anche quella di modifica-
re questo trend, condannando
alla sconfitta i veneti in moda
da portare a casa il bottino pie-
no. //

ENRICO PASSERINI

Verso lo Spezia:
ieri la ripresa
Moncini
in differenziato

CALCIO / SERIE B

Già nella top 10 dei più presenti
di sempre sogna il massimo
traguardo e a giugno si sposa

Biancazzurri
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Brescia, cuor di Bisoli: «cap»
in volo su un’estate speciale

Dimitri convolerà
a nozze in città
rendendo ancora
più forte il legame
con la piazza:
ma ora pensa
solo al campo

È sempre l’ultimo a mollare. Il capitano del Brescia Dimitri Bisoli

«Contro Cellino
accuse nate
da calcoli sbagliati»
Le motivazioni

Lo scrive il gip
prosciogliendo
il patron dall’accusa
di esterovestizione

Presidente. Massimo Cellino

Verdeblù

Solo 7 pari dei salodiani
che non hanno trovato
il grande equilibrio
mostrato dai padovani

All’andata. Martella contrasta Vita, ex FeralpiSalò e tra i simboli del Cittadella
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